
IN ITALIA 

Il generale Ucro GlorgM ucciso nel 1987 a Roma 

L'omicidio Giorgieri 
«Non corri nessun pericolo» 
gli scrisse il ministero 
Gl'indomani di un agguato 

- VIHCIHIO VAS1LB 

• i "Starno in assenza di ef 
fettivi riscontri o Indizi di una 
reale situazione di pencolo» 
con queste parole nero su 
bianco (ufficio del segretario 
generale del ministero della 
Difesa respingeva il 12 dicem 
bre 1986 la richiesta di prote­
zione avanzata dal generale 
Lido Giorgieri che sarebbe 
statò ucciso dalle Br 3 mesi 
dopo Nessun «indizio»? La let 
tera venne spedita 3 giorni do 
pò un altro attentato fallito ai 
danni dell ufficiale 

Per colmare questo buco 
nero dell inchiesta nfletton 
accesi su due testimoni eccel 
lenti martedì prossimo alla 
terza sezione della Corte d as 
sise di Roma che giudica i bn 
gatìsti imputati dell uccisione 
del direttore generale delle 
costruzioni delle armi aeree 
sorto I ex capo del Sismi am 
miraglio Fulvio Martini ed il 
generale Luigi Ramponi capo 
deirufficio del segretario gè 
nérale e direttore degli arma 
mentì del ministero della Dife 
sa Quest ultimo è il firmatario 
della letterina con cui in Ired 
do stile burocratico si infor 
mava Giorgieri che «questo 
Usg ha interessato del proble 
ma "Offesa Gabinetto" che si 
è esprèsso negatamente te 
nura?im£he conto che ci si 
trqvìf m assenza di effettivi 4 
scbM'ó jndizi di uhà>ealé sì 
luazione di perìcolo per il Di 
rettore generale dì Costarmae 
reo» 

L avvocato Guido Calvi di 
fensore di parte civile per la fi 
glia del generale professore.^ 
sa LUlsa Giorgien Saraceno 
che ha chiesto ed ottenuto la 
citazione dei due testi invita a 
far attenzione alle date La let 
tera di Ramponi è del 12 di 
cembre Solo tre giorni prima 
il 9 dicembre 1986 il generale 
sera salvato per il rotto della 
cuffia da un altro attentato 
Mentre toma a casa dal mini 
stero sull auto di servizio gui 
data da un militare di leva 
una moto con a bordo due 
giovani gli si affianca e un 
passeggi ro estrae una pistola 

puntandogliela contro In 
quello stesso istante una mac 
china mette in funzione una 
sirena spaventando gli atten 
taton che si dileguano 

In istruttoria buio pesto su 
tale episodio raccontato da 
Giorgien allarmatissimo alla 
moglie alla figlia al genero 
ed ad alcuni amici L allora 
sostituto procuratore Domeni 
co Sica indaga domanda al 
direttore del Sismi se il gene 
rale atipia chiesto anche indi 
rettamente «assistenza» e se 
vi sia • tata mai «notizia anche 
confidenziale di progetti o al 
tentati» ai suoi danni 11 2 apn 
le 1987 I ammiraglio Martini 
risponde a Sica «di non aver 
avuto alcun rapporto» con 
Giorgien e che «il Sismi non e 
stato mai informato né di mi 
nacce né di tentativi di atten 
tato» E Sica accetta tale ver 
sione Invece agli atti e è un 
carteggio che lascia interdetti 
Il 20 ottobre 1986 lo Stato 
maggiore dell Aeronautica 
aveva inviato a Giorgien una 
lettera riservata nella quale 
sottolineando che gli «obiettivi 
preferenziali» della nuova ven 
tata euroterroristica sono rap 
presentati da «aiti ufficiali Usa 
e Nato» si raccomanda al gè 
nerale d| «voler segnalare tem 
pestamente ogni situazione 
anomala» «avendo cura di n 
levare il maggior numero di 
dettagli possibile» Tra le mi 
sure raccomandate usare pò 
co I uniforme viaggiare in 
compagnia o con scorta pia 
nificare spostamenti con stra 
de alternative addestrare I au 
lista a fughe improvvise av 
vertire i familiari di eventuali 
minacce Un settimana dopo 
Giorgien scrive ali ufficio del 
segretario generale pregando 
«codesto Usg di volere esami 
nare la possibilità di assegna 
re un idonea auto di servizio 
con targa civile ed autista di 
ruolo possibilmente dell Arma 
dei carabinieri» Ma come ab­
biamo visto un attentato falli 
to non venne ritenuto «indizio» 
sufficiente dello stato di pen 
colo in cui versava la vita del 
generale 

Disegno di legge Aids 
Per il rtìifiistro servono 
duemila miliardi 
e oltre 750 medici 
• • ROMA Duemilacento mi 
liardl per I adeguamento delle 
strutture & untane pubbliche 
una ulteriore spesa per l a g 
gicjmarm nlo de l personale in 
fermienstico e 1 assunzione di 
750 medici specializzati in 
malattie infettive possibilità di 
convenzioni c o n strutture pri 
vate e c o n comuni tà terapeu 
uche che ospi tano lossicodi 
pendent i questa la strategia 
cont ro «I epidemia» di Aids 
contenuta nel disegno di leg 
gè approvato dal consiglio dei 
mintstn c h e è stata illustrata 
da l ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo ai 
giornalisti De Lorenzo h a an 
c h e reso noto c h e nella nu 
nione del consiglio de i mini 
stn il presidente Andreotti ha 
«formalmente riconosciuto» la 
necessità dell istituzione di un 
comitato di coord inamento 
sull Aids at fine di «elaborare e 
realizzare una strategia globa 
le pe r contrastare la diffusione 
della malattia» Il comitato di 
cu i faranno parte oltre al mi 
nlstro della Sanità quelli della 
Pubblica istruzione d i Grazia 
e giustizia della Difesa del 
Lavoro e degli Affan sociali 
sarà ufficializzato secondo il 
ministro «in tempi rapidi» 

1 2 100 miliardi previsti nel 
disegno di legge - ha spiegato 
De Lorenzo - s u v i r a n n o per 
la ristrutturazione dei posti let 

to esistenti ma non idonei 
presso le cliniche di malattie 
infettive oltre che per la rea 
lizzazione di nuovi posti letto 
c h e siano inquadrati nell am 
bito delle attuali strutture 
ospedaliere «Si esclude quin 
di - ha spiegato il ministro -
la costruzione di ospedali 
esclusivamente mirati alla te 
rapia dei malati di Aids ma si 
tende a realizzare u n a rete 
ospedaliera che sia modulabi 
le pe r cui possa essere utiliz 
zata anche dopo il supera 
m e n t o deli epidemia» Altre 
iniziative previste dal p rowe 
d imento riguardano il poten 
ziamento dei laboraton ali in 
t e m o delle strutture sanitarie 
dei «day hospital la possibili 
tà d i convenzioni con case di 
ricovero «per evitare che ci sia 
una ospedalizzazione anche 
q u a n d o non necessaria» pos 
sibilila di convenzioni con le 
comunità terapeutiche c h e già 
ospi tano tossicodipendenti af 
fetti d a Aids sono previste an 
cora ultenon iniziative per 
I assistenza domiciliare c h e si 
rendesse necessana c o m e 
continuazione di quella ospe 
daliera «Si tratta di un dise 
gno di legge - ha det to De Lo 
renzo - che non tende a ghet 
lizzare i malati di Aids ma ad 
inserirli in una sene di struttu 
re mterdisciplman che ne assi 
cur ino una più dignitosa assi 
stenza* 

Parla Vassalli Ma nella maggioranza 
sull'atteso provvedimento si manovra per estenderlo 
che dovrebbe favorire ai reati commessi contro la 
l'avvio del nuovo codice pubblica amministrazione 

Amnistia, braccio di ferro 
per salvare i corrotti 
Amnistia sì o no? E 'quale amnistia? Il ministro 
Vassalli, personalmente centrano, è reticente In 
realta e e un braccio di ferro nella maggioranza 
e è chi manovra per estendere 1 amnistia ai casi di 
corruzione politica It liberale Biondi propone in­
vece di abrogare l'istituto Macis (Pei) «Se è ne­
cessana al decolto del nuovo processo, la si fac­
cia Ma nel rispetto della questione morale» 

FABIO INWINKL 

• • ROMA «Tutto è ancora d a 
decidere» È la laconica rispo­
sta de l guardasigilli Vassalli 
len al termine del Consiglio 
dei ministri agli interrogativi 
sull adozione d i u n amnistia 
in vista dell entrata in vigore 
del nuovo cod ice di procedu 
ra penale Vassalli insomma 
resta reticente anche se ha la 
sciato intendere c h e è allo 
studio una amnistia per i reati 
minon Si sa della sua perso­
nale contrarietà ad un p rowe 
dimento del genere ma è 
chiaro che la partita si è spo­
stata ali interno delle forze po­
litiche della maggioranza E 
infatti se ne è parlato anche 

nel «vertice» di giovedì 
Perché un amnist ia ' Per al 

leggenre i canchi pendenti dei 
tnbunali cosi d a metterli in 
condizioni miglion di fronte al 
nuovo processo pena le da l 
cui avvio a separa ormai -
salvo slittamenti decisi in e x 
tremis - soltanto un mese Ma 
in realtà in questi giorni I og 
getto del contendere è un al 
Irò 

C è u n braccio di ferro c h e 
investe trasversalmente i mag 
gion partiti di governo sull e-
stensione che il p rowedimen 
to di c lemenza dovrebbe as 
sumere E chi lo vuole assai 
ampio sta manovrando per 

da re un colpo di spugna ai 
casi di corruzione politica ai 
reati contro la pubblica ammi 
n i t r az ione c h e investono per 
sonaggi dell area governativa 

Di lutt altro avviso è il libe 
rale Alfredo Biondi vicepresi 
dente della Camera Biondi h a 
presentato un disegno di leg 
gè costituzionale per 1 abroga 
zione pura e semplice dell art. 
79 della Costituzione nguar 
dan te appunto I amnistia Un 
istituto - osserva I esponente 
del Pli - c h e «non serve a n 
solvere le cause delle disfun 
zioni della giustizia ma a ri 
muovere temporaneamente 
gli effetti più gravi dei ntardi e 
delle inadempienze» 

Il sen Francesco Macis re 
sponsabile Giustizia del Pei ri 
leva c h e sinora non è stata 
condotta alcuna verifica sulla 
necessità di adottare u n amni 
stia Se questa risultasse con 
fermata nell interesse del n u o 
vo processo penale il p rowe 
dimento non dovrà però en 
trare in conflitto c o n 1 esigen 
za di tener fermi i valon della 
quest ione morale Nessuno 
sconto quindi ai peculaton dì 

qualsiasi colore 
Chianmenti sono attesi d a 

Vassalli per la giornata di 
mercoledì allorché il ministro 
nfenrà alla commissione bica 
merale per il codice di proce 
dura penale Si parlerà di con 
ferma o rinvio della scadenza 
del 25 ottobre (un rinvio in 
ogni caso comporta I e m a n a 
zione di una apposita legge) 
e inevitabilmente anche del 
I amnistia 

La «questione amnistia» è 
destinata a riproporsi in avve 
nire una volta operante il 
nuovo codice II tradizionale 
reiterato ricorso a d atti gene 
ralizzati di clemenza verrebbe 
infatti a vanificare nei fatti i 
cosiddetti «riti abbreviati» o v 
vero le diverse forme alternati 
ve alla celebrazione dei dibat 
(unenti È il caso del «patteg 
giamento» una trattativa tra le 
parti per concordare la pena 
E chiaro c h e 1 attesa di ncor 
renti amnistie dissuaderebbe 
gli imputati e i loro difenson a 
scegliere queste procedure E 
un caposa ldo della nforma -
la brevità e la semplificazione 
dei processi - andrebbe a far 

si benedire Si renderà pertan 
to necessana una revisione 
dell istituto capaci 1 di a d e 
guarlo illa nuova realtà pro­
cessuale 

len intanto il Consiglio dei 
ministri su proposta di Vas 
salii h a approvato un decre to 
legge sulla dingenza delle se 
zioni delle indagini prelimìna 
n Una misura c h e n o n si nfe 
nsce alla funzionalità del nuo 
vo processo m a si preoccupa 
di assicurare il titolo di magi 
strato d i Cassazione ai giudici 
delle indagini preliminan 
( c h e subentrano agli attuali 
giudici istrutton) 

Un provvedimento che -
nota Franco Ippolito segreta 
no di Magistratura democrati 
c a - «smentisce il decre to di 
nforma dell ordinamento a p 
provalo nel settembre scorso 
e firmato dallo stesso Vassalli. 
La perpetuazione delle vec 
chie dirigenze e delle vecchie 
organizzazioni - rileva Ippoli 
to - è certo più affidabile per 
il potere politico e soddisfa le 
aspirazioni di 24 persone m a 
costituisce un altro co lpo di 
piccone al nuovo» 

Parere positivo del Consiglio dei ministri ai «130» di Prandini 

Giorni contati per i «110» 
Il governo favorevole ai nuovi limiti 
I «110» hanno ormai, 1 giorni contati Come era 
prevedibile il Consiglio dei ministri di ieri ha dato 
parere favorevole al decreto di Prandtni che vuole 
innalzare a «130» il limite di velocità sulle auto­
strade, cancellando la differenziazione per giorni 
della settimana 11 governo si è anche impegnato 
a tenere presente il parere del Parlamento sull'ar­
gomento che verrà espresso nei giorni prossimi 

• • ROMA 11 Consiglio dei mi 
nistri riunitosi len mattina h a 
dato parere favorevole al de 
creto preparato d a Prandini 
c h e modifica gli attuali limiti 
di velocità II governo ha an 
c h e convenuto c h e sarà pre 
stata «particolare attenzione al 
dibaUito che si terrà in mate 
n a nei prossimi giorni in Par 
lamento» Lunedi prossimo 
infatti alla Camera verrà di 
scussa la mozione sottoscritta 

da verdi arcobaleno radicali 
demoprple tan e indipendenti 
di sinistra per il mantenimen 
to dei «110» 

Cosa propone Prandini7 In 
tanto di abolire la disUnzione 
dei limiti di velocità pe r giorni 
della settimana 11 ministro 
perù introduce una nuova dif 
ferenzi&uone quella per ctlin 
drata Sulle autostrade le auto 
a l d i sopra de i 1100 centimetn 
cubici pot ranno spingersi fino 

ai 130 chilometn a l lora Le 
auto di cilindrata infenore 
avranno il limite di 110 Km 
oran Sulle altre strade comu 
nali provinciali e statali non si 
potrà andare oltre 190 ali ora 
Per i motoveicoli invece il li 
mite è fissato in 110 Km oran 
nelle autostrade per le cilin 
drate comprese tra i 150 e i 
349 ce in 130 Km oran per le 
moto la cui cilindrata sia su 
penore ai 350 c e 

Se il ministro Prandini d o 
p ò aver sentito il parere del 
Parlamento presenterà imme 
diatamcnte d o p o il suo decre 
to è probabile c h e già dal se­
c o n d o week end di ottobre si 
potrà dire addio ai «110» c a n a 
Ferri e in autostrada correre 
fino a «130» 

Il parere del Consiglio dei 
ministn sul decreto Prandini 
c o m u n q u e non è stato unani 
me L idea di innalzare i limiti 

di velocità d a 110 a 130 chilo* 
metn I ora non piace ai mini 
stn della Manna mercantile 
Carlo Vizzim e dei Beni cultu 
rali Ferdinando Facchiano 
entrambi socialdemocratici 
«Noi abb iamo espresso le no­
stre riserve sulle proposte 
avanzate - hanno detto i due 
mmistn - r i tenendo peraltro 
che il mantenimento dei «110» 
durante i fine settimana 
q u a n d o il traffico si sviluppa 
prevalentemente per ragioni 
non lavorative sarebbe utile 
c o m e dimostrano le statistiche 
sugli incidenti e sul numero 
delle vittime della strada Ab­
biamo anche fatto presente al 
Consiglio dei ministn - h a n n o 
precisato i due esponenti del 
Psdì ^ la circostanza c h e il 
gruppo parlamentare social 
democrat ico su questa mate 
n a si riserva di assumere la 
propria posizione nel corso 

del dibattito in Parlamento la 
cui volontà deve sempre costi 
tuire la base e la vtnftca di 
ogni decisione de|l esecutivo» 

Il comitato radicale da l 
can to suo ha promosso per 
lunedi e mercoledì prossimi 
in occasione del dibattito e 
del voto in Parlamento sulla 
mozione <n difesa de i «110» 
una «bicrclettata» intorno alla 
Camera Mentre la maggioran 
za dei manifestanU sosterà in 
piazza Montecitorio alcuni di 
loro c o n indosso cartelli in di 
fesa dei «110» della sicurezza 
stradale del risparmio energe 
beo e della tutela ambientale 
gireranno intorno al palazzo 
Il comitato radicale h a a n c h e 
invitato tutu i cittadini favore 
voli a questa iniziativa ad in 
viare telegrammi ai presidenti 
dei gruppi par lament in o di 
lasciare messaggi ai telefoni 
della Camera 

A Palermo 
paria Ayala: 
«Ho molta pena 
per Di Pisa» 

Libro sul Duce 
presentato 
a palazzo 
Venezia? 

Clima assai teso a) palazzo di < in *•' /• i <'• Pali n i •» dn, J fa 
deposizione del sostituto procui i m di l ik ipu l 1 K I A1 

berlo Di Pisa (nella foto) davanti al Uni li mdgisltaìu lid 
lanciato pesanti accuse nei confronti di Giovanni Falcone e 
del sostituto Giuseppe Ayala «Sorso molto amareggiato ma, 
al tempo stesso - dice Ayala -provo anche tantissima péna 
per un collega ndotto in queste condizioni La differenza 
tra le accuse di len e quelle di oggi è una soltanto len si 
trattava di frasi anonime oggi sono firmate» Il presidente 
della Corte d appello Carmelo Conti non entra nel mento 
«Mi auguro che il Csm chiuda presto questa vicenda con 
una parola di chiarezza definitiva Non possiamo conti 
nuare a respirare quest anà mefitica che ci sta intossicando 
tutti» Il sindaco Leoluca Orlando in relazione alle audi/io 
ni del Csm afferma che «Palermo e il paese attendono pa 
role di certezza perché non passi una ormai ricorrente stra 
tegia destabilizzante che impedisce ancora oggi di colpire 
la mafia e ì suoi amici delle istituzioni 

È vero che «un non meglio 
precisato centro per la diffu 
sione dell arte e della cultu 
ra ha chiesto di presentare il 
libro di Antonio Spinosa 
Mussolini il fascino di un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dittatore nella Sala del 
^mm^*^m*^mm^mm^ mappamondo di palazzo 
Venezia che è oggi una delle sale espositive del museo di 
palazzo Venezia»' È quanto chiedono con una interroga 
zione al ministro per i Beni culturali i deputati comunisti 
Renato Nicohni e Marisa Bonfatti Paini Qualora ta'i voci 
corrispondano a venta i due esponenti comunisti chiedo 
no al ministro se non ntenga opportuno «precisare subito 
1 impossibilità di accogliere tate richiesta sia perché le sale 
di un museo non possono essere destinate a finalità estra 
nee alle funzioni del museo stesso sia perché nel caso spe 
cifico I uso della Sala del mappamondo rischerebbe di da 
ré alla manifestazione un significato apologetico sotto ogni 
aspetto inammissibile» 

L Associazione italiana vitti 
me del terrorismo di cui è 
presidente lex consigliere 
provinciale democnsliano 
Maunzio Puddu ferito nel 
luglio dei 1977 dalle Br ha 
organizzato una Mostra in 

m^mmmt•"••*m—*~*~ ricordo delle vittime feriti e 
invalidi a causa del terronsmo La Mostra programmatica 
mente intitolata «Non dimenticare» vena inaugurata sabato 
23 alle ore 11 presso i portici del cortile d onore della sede 
dell amministrazione provinciale di Torino in via Maria Vit 
tonan 12 

A Torino mostra 
in ricordo 
delle vittime 
del terrorismo 

Incendi sardi 
Per il governo 
non si tratta 
di terrorismo 

Esclusa la matrice terronstl 
c a per gli incendi che nelle 
scorse settimane in Sarde 
gna h a n n o fatto 18 vittime e 
divorato migliaia di ettan dì 
macchia e di boscp Per il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ resto il governo brancola 
1 • • — ^ ™ > ^ — n e | 0 U | O e ( | e n e i n p l e t j j i I n 

tera gamma dei moventi possibili da quello speculativo al 
la vendetta fino a quello che vorrebbe coinvolti pastori alla 
ricerca di nuovi pascoli Su tutto ciò ha nferito ieri alla Ca 
mera il sottosegretario ali Interno Valdo Spini rispondendo 
alle numerose interrogazioni presentate sull argomento {I 
comunista Tore Cherchi cnticando il vuoto di analisi e di 
proposta dell esecutivo ha denunciato le carenze del siste 
ma di sicurezza antincendi predisposto nell isola 

L imminente ritorno dei 
cacciabombardieri Amx 
Tornado alla base militare 
di San Damiano in provin 
eia di Piacenza (ritorno an 
nunciato dal comandante 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della prima regione aerea 
mm^^m"^m^m"^m'^mm generale Savorelli) è stato 
contestato in aula alla Camera ieri dal Pei Nanda Montana 
n prima firmatana dell interrogazione alia quale ha nspo 
sto il sottosegretario Valdo Spini ha ricordato che i Toma 
do sbandierati comt strumenti di difesa sono m realtà ido­
nei a trasportare armamenti offensivi comprese testate nu 
clean Ha anche chiesto una sospensione dell operazione 
La Montanari ha inoltre ricordato che a pochi chilometri 
dalla base sorge la centrale nudeare di Caorso il che rende 
ancor più assurdo il progetto di esercitaziqni con gli aerei 
Tornado 

GIUSEPPE VITTORI 

Pei: no 
ai «Tornado» 
nella base 
di San Damiano 

Respinto ii ricorso dei liquidatori del Banco 

De Benedetti assolto ancora 
«Non ebbe soldi dall'Ambrosiano» 
Dopo il proscioglimento istruttorio dall accusa di 
estorsione nei confronti di Calvi un altra assoluzio 
ne per Carlo De Benedetti il Tribunale civile ha re 
spinto il ricorso dei liquidatori del fallito Banco Am 
brosiano che chiedevano il rimborso degli 81 miliar 
di versatigli ali atto delle sue dimissioni «Non sono 
usciti dalle casse del Banco ma sono stati sborsati 
da Pesenti e Cabassi> argomentano ì giudici 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO Anco-a un pun 
to a favore di Carlo De Bene 
detti segnato sulla complessa 
scacchiera della vicenda giù 
diziana per il crac dell Ambro­
siano Questa volta ad attn 
buirglielo è la seconda sezio 
ne del Tribunale civile di Mila 
n o alla quale i commis^an li 
quidaton del fallito istituto di 
Roberto Calvi si e rano rivolti 
rec lamando il reintegro dei 
capitali versatigli a) momento 
delle sue dimissioni dalla vice 
presidenza ot tantuno imitar 
di I giudici Carlo Divelli Fé 
denco Buono e Renato Ror 
dorf h a n n o concluso che quel 
capitale non ha niente a che 
vedere c o n il flusso di dena ro 
uscito dalle casse dell Ambra 
siano e che nell agosto 82 
portò at crac Quindi i liquida 
ton non pobsono pretendere 

ne nmborso né danni 
L «affare» e b b e contorni sin 

golan De Benedetti en t rando 
nel consiglio d amministrazio­
n e nel novembre 81 acquistò 
( o più precisamente alcune 
sue società acquistarono) un 
milione di azioni del Banco 
versando in pagamento pac 
chetti obbligazionan per poco 
meno di 52 miliardi e ot tenen 
d o contemporaneamente 
I impegno dalla «Centrale» la 
finanziaria di Calvi a colloca 
re sul mercato u n pacchet to 
di future azioni Bnoschi 
Q u a n d o d u e mesi più tardi 
De Benedetti si dimise d o p o 
un breve periodo di burrasco 
si scontri con Calvi a proposi 
to del portafoglio estero della 
banca I equivalente delle o b 
bligaziom versate e il valore 
delle future azioni gli fu liqui 

da to in contanti al valore at 
tualizzato e con gli interessi 
maturati L affare pe r I inge 
gnere fu cosi vantaggioso che 
nell inchiesta penale il pni 
Dell Osso ipotizzò c h e fosse 
stato raggiunto con indebite 
pressioni tanto che propose 
la sua incriminazione per 
estorsione Tuttavia i giudici 
istrutton c o m e si ncorderà lo 
prosciolsero non ravvisando 
reati nel suo compor tamento 

In linea c o n quella conciu 
sione ecco ora la sentenza ci 
vile Le azioni del Banco c h e 
De Benedetti aveva acquistato 
non vennero nassorbite dal 
Banco medes imo affermano i 
giudici ma «sono state in real 
ta acquistate e pagate dalla 
società Immobiliare» di Pesen 
ti quanto alle tratte relative al 
le famose emit tende azioni 
Bnoschi esse furono rilevate 
direttamente dall obbligata 
Sogea e d a altre società fa 
centi c a p o al gruppo Cabassi» 
Non è quindi possibile neppu 
re «identificare un qualche 
eventuale danno cagionato 
dal compor tamento dell ing 
De Benedetti» ali Ambrosiano 
Per giunta cont inuano i giudi 
ci a De Benedetti non si p u ò 
neanche far carico di una vio 

lazione dei suoi doven di am 
ministratore nel non essersi 
adopera to per evitare c h e la 
situazione degenerasse fino 
alla b incarot ta «Il De Bene 
detti e s sendo entrato in con 
flitto col Calvi assai diffidi 
mente avrebbe comunque po­
tuto conservare ancora a lun 
go la sua veste di consigliere 
d amministrazione la sua 
posizione era evidentemente 
insostenibile» 

De Benedetti dunque è sta 
to sollevato da ogni responsa 
bilitd sia sul p iano penale c h e 
su quello civile Va tuttavia ri 
cordato c h e la partita non si 
può considerare definttamen 
te chiusa Contro il prosciogli 
mento istruttorio dall accusa 
di estorsione il pm Dell Osso 
ha presentato ncorso alla se 
zione istruttona della Corte 
d appello che potrebbe an 
che decidere in senso contra 
r o a quello dei giudici istruì 
tori Pizzi e Bricchetti portan 
do il presidente dell Olivetti 
sul banco degli imputati insie­
me al pattuglione dei banca 
rottien complici di Calvi A 
L. omi si a t tende il deposi to 
del parere della Procura gene 
rale e la decisione della Corte 
d appel lo non dovrebbe tar 
dare molto 

LAVORO E 
SVILUPPO ECONOMICO 

HANNO UN SOLO 
PERCORSO COMUNE, 

L'INTELLIGENZA. 
E' W EDICOLA TUTTI 1 SABATI. 

N o Nessuna ricetta intelligente ' per risolvere i problemi 
11 Moderno 1 umiltà dell ineh està giornalistica e 1 at tenzione al parere 

degli esperti L innovazione, i proget t i , i dibattiti in Lombardia e 

Europa La cultura delle riforme dove essa si esprime nella politica, nella 
ricerca, nella società, nelle imprese, nel lavoro Dal 16 set tembre in edicola 

Abbonamento annuale L 100 000 ccp n° 11823200 intestato a Nuova 
Editrice Lombarda soc coop a r I Via Turat i 38 20121 Milano 

In omaggio il reprint Einaudi de 11 Poli tecnico^ 

,lJ(*»**fai** 

v 
Ih &mmk^ 

l *v""' uotftO 
dette v&f> 

SETTIMANALE MUtlCO^UtìrURALE W MILANO. 

l'Unità 
Sabato 

23 settembre 1989 9 


